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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per i bilanci, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. ricorda che, nel momento in cui i bilanci nazionali di tutti gli Stati membri sono sottoposti 
a rigorose misure di austerità, la procedura di bilancio 2013 deve far parte dello sforzo 
generale di riduzione delle spese; ritiene che, a fini di esemplarità e solidarietà, l'UE debba 
dimostrare un impegno commisurato a ridurre o controllare gli aumenti del finanziamento 
dei programmi; sostiene che la rubrica 4 del bilancio UE non può essere esclusa da questo 
esercizio politicamente difficile;

2. sostiene al riguardo la proposta della Commissione di ridurre proporzionalmente i 
programmi che non sono attuati in modo soddisfacente, ma respinge la sua proposta di 
aumentare artificialmente, rispetto alla programmazione finanziaria, il margine della 
rubrica 4 al fine di facilitare la prossima conciliazione di bilancio; ritiene che, ai fini della 
disciplina di bilancio e di una sana gestione finanziaria, tutte le parti interessate debbano 
affrontare quello che è l'effettivo fabbisogno finanziario dell'azione esterna dell'Unione;  

3. prende atto della proposta di contenere gli aumenti per gli stanziamenti previsti a titolo 
dello strumento per il vicinato europeo, affrontando le esigenze dei paesi che registrano 
grandi cambiamenti politici ed economici; si compiace dell'attenzione sul partenariato 
europeo, ma ritiene che l'informativa della Commissione sull'applicazione del principio 
“more for more” (maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno) sia insufficiente;

4. sottolinea che, grazie al forte impegno del Parlamento, il contributo annuale dell'UE 
all'Autorità palestinese, all'UNRWA e al processo di pace nel Medio Oriente negli anni 
scorsi è stato pari ad almeno 310 milioni di euro e ricorda che, nel corso della 
conciliazione di bilancio, l'autorità di bilancio ha deciso uno stanziamento di 200 milioni 
di euro per il 2012, subordinato ad un aumento supplementare irrinunciabile di 100 
milioni di euro per l'esercizio finanziario 2011 derivante dagli stanziamenti non utilizzati;

5. ricorda che è importante per l'UE promuovere le politiche della dimensione Artica e 
Nordica e ribadisce il suo sostegno a tutti gli attuali meccanismi che servono a rafforzare 
tale cooperazione; 

6. sottolinea che occorrerebbe compiere ulteriori sforzi per fornire informazioni sensibili e di 
facile utilizzo sui programmi e le azioni dell'Unione;

7. ribadisce le sue preoccupazioni per quanto riguarda il controllo parlamentare e la 
trasparenza del bilancio PESC; ritiene fermamente che occorrerebbe compiere una chiara 
ripartizione di tutte le voci finanziate a titolo del bilancio PESC, fra cui le operazioni 
PCSD, i rappresentanti speciali UE e altre politiche attinenti, convinto che ciò non 
pregiudicherà la necessaria flessibilità e reattività richiesta alla PESC; invita la 
Commissione a indicare senza indugio la logica dell'utilizzo degli stanziamenti a titolo del 
bilancio PESC, anziché a titolo del bilancio del Servizio per l'azione esterna, per 
finanziare le spese dei rappresentanti speciali UE;
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8. si compiace delle sostanziali economie di spesa conseguite dal Servizio per l'azione 
esterna nel 2012 e del proseguimento di tale tendenza nel 2013 come previsto nelle stime; 
ritiene in tale contesto che, sebbene la graduale introduzione del Servizio possa 
giustificare un aumento della spesa proporzionalmente maggiore di quello previsto dalle 
altre Istituzioni, una variazione del +5,7% relativo al bilancio 2012 non corrisponde alle 
economie da attuare a livello operativo e amministrativo sull'intero bilancio UE.


